
 
 
 
 
Paolo Lamberti - Presidente Federchimica - su proroga blocco 
licenziamenti 

 
Milano, 23 maggio 2021 - Domani si svolgerà, in vista del rinnovo contrattuale del prossimo 
anno, un nuovo incontro dell’Osservatorio nazionale, ambito nel quale si realizza il percorso 
di conoscenza, coinvolgimento, confronto e condivisione tipico del Sistema di Relazioni 
industriali settoriale. L’Osservatorio Nazionale, ha contribuito, in modo decisivo, 
all’affermazione del modello chimico-farmaceutico. Questo metodo ha consentito di 
consolidare un principio vincente per la negoziazione: partire sempre da una conoscenza 
condivisa come base per Relazioni Industriali efficaci e costruttive. 
 
Sono fermamente convinto che nelle relazioni tra Attori sociali, e non solo, il metodo di 
confronto sia decisivo per il raggiungimento di risultati positivi e condivisi. Nel nostro 
settore i rapporti tra le Parti sociali sono caratterizzati da dialogo continuo, trasparenza, 
correttezza, partecipazione, continuità dei rapporti e credibilità reciproca, caratteristiche che ci 
hanno sempre consentito  di sviluppare un confronto non ideologico, basato sul merito dei 
problemi e non sui rapporti di forza del momento. 

Quanto successo in queste ore a livello politico in merito al blocco dei licenziamenti mi 
sembra evidenzi proprio una mancanza di metodo, che inevitabilmente porta a 
soluzioni tecniche non condivisibili.  

La scelta operata dal Legislatore, che non mi risulta sia stata discussa in riunioni ufficiali né 
con le Parti sociali né con altre forze di maggioranza, con questa nuova norma comporta 
disorientamento e una scarsa affidabilità nelle regole in un momento come quello 
attuale, in cui le certezze hanno un valore fondamentale per poter gestire il riavvio delle 
attività produttive e la loro riorganizzazione. 

 


